
è – e su questo non cedia-
mo mai di un centimetro – 
che vogliamo essere all’a-
scolto dei fenomeni sociali 
più rilevanti in atteggia-
mento di comprensione, 
non di approvazione! In 
effetti, bisogna porre mol-
ta attenzione a derive so-
ciali e politiche che, se 
non capite o contrastate 
a tempo debito, possono 
diventare pericolosissime 
per il convivere sociale. E 
poi, lasciatemelo dire, il 
nostro Carlo Cefaloni ha 
dato notizie e ragionamen-

ti che nessun altro giorna-
le ha dato.

«Dei giovani passano la 
notte del sabato in disco-
teca. Per ore, sono avvolti 

totale, dominata dal ritmo 
musicale. Poi, tornando 

-
nisce contro un albero. Un 
morto e tre feriti. Questi 
ultimi, quando riprendono 

coscienza, devono con-
frontarsi con una realtà 
mai considerata, in pas-
sato, in modo diretto. La 
morte. Aprirsi a domande 
fondamentali: che senso 
hanno il mondo, la vita, il 

anglo-indiano, chi non si 
confronta col mistero glo-
bale della realtà e col sen-
so che intende dare alla 
propria esistenza, ha molte 
probabilità di ammalarsi 
mentalmente. Una cultu-

non si arrende di fronte al 
-

lizza a un superamento, a 
un riscatto. Se dà un senso 
trascendente alla sofferen-
za. Se apre un varco alla 
speranza ultraterrena».
Luciano Verdone - Teramo 

Che ci si debba confron-
tare con la realtà è ovvio. 
Pena l’alienazione. Ma una 
domanda: la precarietà e 
l’incertezza assoluta sul lo-
ro futuro vissuta dai nostri 
giovani non è anch’essa re-
altà? E delle più dure?
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Lucia Stragliati non è un nome sconosciuto presso i no-
stri lettori. Da anni segue con passione la promozione 
delle nostre pubblicazioni. Spesso abbiamo ospitato le 
sue lettere e dato voce al suo impegno. Questa volta è 
scesa in campo insieme a Città Nuova nella campagna 

«“Dalla trappola alla rete” è un progetto del volontariato 
-

ro territorio provinciale su un tema che riguarda ormai 
-

matico. Una ventina circa sono le associazioni di volon-

Nel 2014 sono stati 154 i cittadini colpiti dalla patologia 

Non si sa in realtà quanti ne siano coinvolti. Il percor-
so della comunità di Piacenza, insieme ad altre associa-
zioni, sta giungendo al suo evento pubblico conclusivo. 
La nostra proposta di realizzare uno Slot mob e un con-
vegno culturale era stata accolta subito e per questo un 
gruppo di noi aveva seguito i corsi base e avanzati sul 
gioco patologico. Si è riunito, quindi, il Gruppo opera-
tivo che ha avviato due attività: realizzare un centro di 
ascolto e informazione in modo da poter creare dei grup-

Slot mob con la presentazione di Vite in gioco, ed. Città 
Nuova, del quale sono la referente. Lo Slot mob e la pre-
sentazione del libro dovrebbero essere organizzati prima 

Libera che in alcune scuole superiori ha fatto un percor-
so di sensibilizzazione insieme alla compilazione di un 

Cosa chiediamo a Città Nuova:
-

2. disponibilità di un certo numero di copie del libro Vite 
in gioco e di riviste Città Nuova che abbiano trattato 

Chapeau
per la propria gente. Un volontariato che lascia di stucco e 
fa dire: «Se ci sono riusciti loro, perché non io, non noi?».

a cura di Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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